
cordiamoci quale sìa stata la condotta di: 
questo Stato duranti i torbidi in Francia , 
e quale sia stato il procedere del G o v e r­
no Francese verso di n o i .  La Repubblica 
ha osservata la neutralità la più esatta > 
essa ha dato in tu tte  le occasioni al G o ­
verno Francese l ’ assicurazione , eh’ essa 
non si fraruischierebbe nè direttamente , nè 
indirettamente ne’ torbidi interui di quel 
Paese;. Gli- Amministratori della Nazione 
Francese hanno fatto assicurare dal loro 
canto, e in Inghilterra, e q u i ,  che anch’ 
essi rispetterebbero questa neutralità. In- 

'tan to  coatro la fede de’ T r a tta t i ,  e in ,utj 
tempo, in cui la Repubblica non vi  aveva 
forze sufficienti per impedirlo, il suo ter­
ritorio sullaSchelda è  stato violato dai suoi 
Naviglj armati .  La Convenzione di {Fran­
cia intanto ha permesso, ¿che si facessero 
nella sua Assemblea petizioni ingiuriose a 
questo Stato, e al suo G ov ern o, e che si 
rispondesse alle medesime con approvazio­
n e . Intanto questa stessa Assemblea pren­
de sotto la sua protezione alcuni Individui 
usciti  da queste P ro v in c ie , i quali preten­
dono apertamente di fare un Comitato R i ­
voluzionario Baravo ,  e  che sotto questo 
titolo riempiono la Repubblica di scritti , 
l ’ audacia de’ quali è  uguale alla stravagan­
za . Finalmente , mentre T  Europa resta 
sorpresa della sofferenza di questa Repub­
blica e delle sue* compiacenze per laFran- 
c i a ,  il Governo Francese rompe tutti i l e -  
gami , e dichiara la guerra in apparenza 
contro la persona dello Statolder , ma in 
fatto contro i possedimenti de’ C ittadini 
di questoStato. Con dolore noi ci trovia­
mo nella necessità di porre tutte queste 
circostanze sotto gli occhi delle Vostre 
Nobili P oten ze . Una Repubblica pacifica , 
che  ̂ non cerca d’ offender nessuno , che non 
desidera la proprietà di nessuno per in­
grandirsi, che si porta con tutta la c irco­
spezione possibile in mezzo alle tempeste 
d ’ E uropa; una Repubblica pacifica, si v e ­
de tutto ad un tratto minacciata daun tor­
rente devastatore, che ha già steso il suo 
guasto in tanti Paesi vic in i.  Or quale par­
tito prendere/ E ccolo .  M etcere la nostra 
fiducia nel D*o de ’ nostri M a g g io r i , che ha 
latto  crescere questa Repubblica da debo­
li principi 5 che spesso 1’ ha salvata quasi 
per miracolo; ed impiegar poscia per no­
stra difesa con coraggio , con costanza , 
con calma i m e z z i ,  che ci somministreran­
no e la situazione , e le risorse del no­
stro paese. “

, ,  Non è che pochissimo tempo , che i 
Confederati si sono impegnati di nuovo in 
una solenne maniera a conservare le di­
gnità di Statolder Ereditario , Capitano , 
ed Am m iraglio, come una parteesscnziala 
della Costituzione ^e^della  forma di G o ­
verno dello S ta to , e di garantirsela r ec i­
procamente , promettendo di non soffrire , 
che in una delle Provincie si si allontani 
mai da questa legge fondamentale, salute­
v o le ,  e indispensabile pel r;poso, e perla  
sicurezza delloStato. Il momento di adem­
piere questa garanzia con vigore , e con 
efficacia è venuto presentemente. La C on ­
venzione dichiara la guerra a S. A., lo 
Statolder, come se fosse Sovrano C o stitu ­
zionale. G l i  s c r i t t i ,  e i  discorsi di quel­
li ,  che governano la Nazione Francese ; 
sono pieni della chimerica necessità di r i ­
formare la nostra C o st itu z io n e , e di non 
riconoscere nello Stato uno Statolder, eh’ 
essi considerano come Sovrano . Essi ce r ­
cano di distaccare in tal modo dallo Sta­
tolder il Popolo delle P rovincie-U n ite, eh’ 
essi sanno avere in avversione il Governo 
M onarchico; e di gettare  con tale mezzo 
i germi eternamente perniciosi della d i­
scordia nella nostra Patria , onde potere 
farvi la loro invasione più facilmente ,  e  
saccheggiarla più comodamente. Se queste 
sono le loro m ire ,  come non v ’ ha dubbio, 
riuniamoci dunque incorno alla C ostituzio­
ne. Questa ha una forma di Governo l i­
bero, ed uno Statolder Ereditario , ma non 
Principe Sovrano . Dunque tu tt i  i C i t ta ­
dini , che alcun poco s’ interessano nella 
conservazione delle prerogative religiose , 
e civili , di cui godono in questo paese , 
uniscano le loro mani, e i loro cuori per 
difendere sè stessi , e i loro beni contro 
la v io le n za . “

„  N e ss u n o , ch ecch é  p e n s i ,  s’ im m agini 
d i so ttra rsi più d eg li a ltr i  al disordin e ge­
n e ra le , a llo  sp o g liam en to , a l saccheggio  , 
a lla  m o r t e , ch e  sono le  con segu en ze  d e l­
la so vv ersio n e  del G o v e rn o  di un paese , 
In dubitatam ente esisto n o  in questa  R e p u b ­
blica d eg li uom ini che a c tra tti d a ll’ abuso 
del bel nome di l ib e r t à ,  e d a ll’ in gann evole  
p it tu r a , ch e  loro  si fa  d e lla  uguaglian za  , 
riguardano co d esti ch im e ric i s istem i com e 
o g g etti desid erabilissim i . M a volgan o co - 
d esti sed o tti uom ini gli o cch j su cu tte  le  
N a zio n i , ch e  si sono lasciate  sed u rre  da 
questa im m aginaria p e r fe z io n e ; esam inino , 
se poi co d este  N a zio n i sono_ d iv en ta te  più 
sa g g e , più v ir tu o s e , più c i v i l i z z a t e ,  se il


